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UNA CONQUISTA DA DIFENDERE TROVA LA TESTIMONIAL

Alice ha deciso di abortire
e non si sente in colpa per questo
L I lCRCZIA SARNARI E CHIARA TAGLIAFERRI

n Italia entro i primi novanta
giorni di gestazione, per morivi
di salute (fisica o psichica),
economici sociali o familiari.
una donna può richiedere

  l'interruzione volontaria di
gravidanza (lvg). In può fare dal 1978
da quando è enrrara in vigore la fogge
194.
Non può farlo per un'altra legge,
quella del moralismo di chi si erge a
giudice stabilendo che chi vuole
abortire deve provare vergogna,
perché sta commettendo un abominio
e per questo verrà dannata [pasti
vedere le campagne pro vita degli
ultimi anni'. Una donna che sceglie di
abortire non è una puttana e non è
un assassina Non ha bisogno che si
preghi per la sua anima
Sono passati più di quarant'anni dalla
legge 194. malo stigma sociale legato
all'aborto va ancora combattuta eva
farro partendo dal linguaggio,
provando a sradicare la visione
colpevolizzante della donna
Alice Merlo, attivista genovese di 27
anni, lo ha fatto mettendo in gioco il
suo corpo e la sua voce. raccontandoli
suo aborto farmaco)ogicocon una
narrazione rivoluzionaria e
utilizzando parole come "serenità",
"gratitudine" "felicità". In un paese che
ti condanna a sentirti in colpa per una
scelta che è un tuo diritta d vuole un
gran coraggdu

Una conquista da difendere
Questo messaggio è riportato anche
nei cartelloni con la stia immagine
che stanno fiorendo in tante città
italiane («Dove non siamo ancora
arrivati arriveremo« assicura). eche
spiegano con chiarezza come la Rn4s6
sia una scoperta scientifica
straordinaria perla salure di noi
donne, dal momento Giteci conserve
di abortire evitando il ricovero
ospedaliero e l'oiaaazione chirurgica
«Aborto farmacologico, una conquista
da difendere« è lo slogan della
campagna nazionale promossa
dalfUaar (Unione degli atei e degli
agnostici razionaiisti) in favore
dell'aborto farmacologico, costruita
proprio insieme ad Alice Merlo.
Merlo si occupa di comunicazione
politica per Passeris rione Linea
condivisa e da quasi tre anni r'aparte
dello staff del consigliere regionale
ligure Gianni Pastorina E stato
proprio verso la fine della campagna
elettorale a settembre 2020. che ha
scoperto dl essere incinta

Qual é stato il primo pensiero quando hai
scoperto la gravidanza?
lamina dilatai laginecologa. miserie
un appuntamento per domani, urlato
dal bagno.

Sensi di colpa, dubbi?
Nemmeno per una fiazionedi secondo,
mai.

E poi, hai deciso di raccontarlo.
Con un post s u Facebook Llo scritto che
avevo abortito eche stavobene. che ero
felice Che èqualcosa che va il me
ro racconto di un'esperienza Significa
tentare di ribaltare 11 punto di vista,
sconvolgere una società intrisa fin dal.
le fondamenta di pregi udirLdella visio-
nnche guarda all'aborto come uno stig-
ma Una colpa appunto,

Qual e stata la risposta?
A quel post è seguita una valanga di af-
fermi ho perso il conto delle persone
che mi hanno scritto per raccontarmi
la loro storia. per con divideree confron-

tarsi L'odio è tuta parte marginale dolo-
rosa, ma marginale.

Però c'è  anche queltaspetto.
È l'altra taccia della medaglia dei sodai:
da un lato cassa di risonanza e luogo di
incontro, dall'altro sovraesposizione. E
qualcosa nell'algoritmo non funziona
bene se io —pt"r aver risposto di avere
una visione piurb stoottusaachimiac-
cusava di metterci la faccia perché pa-
gata dalfUaar — vengo segnalata per
bullismo,eFacebookaccetta la segnala-
zione cancellando il mio post, Chi, inve-
ce, mi apostrofa come p urtar a e assassi-
na resta liberissimo di tarla Anche da
parte dei gestori delle piattaforme, sodo-
vrebbeavereun'attenzionediversa per-
ché il cambio di passo si conrrerizzi.

E poi c'è chi, Invece, N ricorda che devi
sentirti in colpa.
È la cosa che pia mi rattrista Chi pur di-
cendo di essere per la libertà di scelta ti
giudica Chi sostiene che ognuno è libe.
rodi fare quel che vuole con il proprio
corpo, ma che l'aborto resta comunque
un faliimenta Siamo stati educati per
anni a una narrazione unicamente
drammatica dell'aborto e non si riesce
immediatamente a crops rizzare con
chi compie questa scelta Quello dee cer-
co di fare io è modificare questa nana-
rione.

Etomiamo alta tua storia personale.
Ho deciso di metterci la faccia perché le
donne devono sapere che quella dell'a-
borto farmacologico è una strada sicu-
ra, che si può percorrere senza dover
aspettare troppo tempo e soprattutto
che,dopo aver abortito, d si può sentire
felici e sollevate. Le nostre nonne han-
nolottato per l'ottenimento della 194,a
noi il compito di iniziare una narrazio-
ne non colpevolizzante e serena dell'a-
borto.Ognigenerazioneèchiamataala-
re meglio della precedente questo è il
nostro compita

Ea chi ti dice che ci sono svariati modi per
evitare una gravidanza?
Rispondo Glie Care un errore  concesso,
e non per questo si deve sottostare al
giudizio e al senso di colpa. Gli anticon-
cezionali, poi, non sono rosi sicuri al
100 per canta Nelcasodiquelliormona•
li non puoi nemmeno correre ai ripari
prendendo la pillola del giorno dopo,
perché rene accorgi solo quando lagra-
vidanza è conclamata £ per questo che
alle donne deve essere garantito un sc-
cessoall'interruzionev olontarla di gra-
vidanza, cute sia semplice e iassicuuan-
te Vada sé che, perché una rivoluzione
si attui- bisogna porre l'accento anche
su altro.

Ad esempio?
L'educazione alla sessualità nelle scuo-
le, a partire dalle scuole elementari. la
cultura si costruisce e le scuoi e non pos-
sono essere estromesse da questo pro-
cesso.

A 27 anni hai una consapevolezza di te
stessa rara, che a volte neanche donne di
40 hanno.
Sono stata cresciuta dalla mia famiglia
in unanbiente laiouemi è statacunces-
sa un'educazione sessuale libera e con-
sapevole. Mi reputo una ragazza forte
nata e le mie battaglie sono mossepro-
prio dalla presa di coscienza di questo
privilegio.

'genitori sono prima di tutto persone, non
è facile educare figli alla consapevolezza
quando non si ha una forte centratura.
I miei genitori mi hanno avuta dopo un
precedente natriniunio per entrambi

ABORTO FARMACOLOGICO

UNA CONQUISTA
DA DIFENDERE
"Huf:eltoUl interrompere.ualumadanlente una grarNanta
con la umilia fálnurologin l'ho patate tare In tests risanerai
~-aslanBÚerita il rkOYeio ospitatala e l'operarlo» chirurgicatra saipfria teleqldícca. mMaNgGoníl per le Ilte'ne161 nnniL"
dNteakrlo

ltossaanche dicerhemia madrebaedu-
catorcio padresmrrtrnandoalcnni mo
dellipamarcalicheavevainvglontaria-
mente Introiettato. È una strada,quella
della rivoluzione culturale, che va per-
corsa insieme, sapendo die nessuno è
al riparo dagli errori.

Cosa conta davvero?
L'empatia Sospendere il giudizio epro-
vare a empatizzare con l'altro, senza
mettere davanti sempreeeomunque sé
stessi. Se io ti racconto che per me l'abo r
to non è stata un'esperienza personal-
mente drammatica con vedo porche tu
debbaconvincermi che dovreisentirmi
in altro modo.

Seti dico femminismo. tu cosa ml rispon-
di?
Che il miofemninismoèdi tipo intese-
tonale nonlotto- unicamente -in difesa
delle donne. ma meno insieme più bar
raglio perché col tempo ho capito che se
sto bene io non significa die anche gli
altri stiano altrettanto bene. Sono una
femminista che difendelediverseiden-
rià sociali. le minoranze: e che rivendi-
ca il diritto a non essere discriminati
Sono una femminista che chiede equi-
ta, parità e accesso, ma non solo per le
donne cìs etero, bianche e abili.

A parte temperie, cosa d manca perfar-
cela?
Uno stato che smetta di considerare le

donne come par€e non a ttiva dellavoro
e politiche concrete contro la violenza
Lo stato ë assente e fa dellaparitá di ge-
nere mi mero vezzo.

La serenità di ima scelta
I nostri corpi sono politici, siamo noi a
poterne  doverne scrivere la biografia.
Le campagne antlabortiste sono
pericolose fanno leva sulla vergogna e
sulla paura. L'aborto farmacologico è
una conquista, e cnmenate le
conquistava difesa
Nel 1963 Annie Emaua. studentessa di
23 anni, scopre di essere incinta
Non ha dubbi. vuoleabortire, ma
l'unico modo per farlo è
clandestinamente perché l'aborro in
Francia è ancora illegale
Nel murano L'evento, la scrittrice
racconta la sua scelta "La prospettiva
di abortire nonni spaventava. Mi
sembrava una cosa, se non facile,
perlomeno fattibile. che non
richiedeva nessun particolare
coraggio Una prova come alme". Ma
per renderla possibile, deve
i nnanzlruteo esistere come possibilità
"la parola stessa non aveva posto nel
linguaggio", scrive Ernauet.
Come sembra dare un nome alle cose
ti peuniette di comprenderle, di farle
esistere.
In una Francia in cui l'aborto viene
legalizzato nel 1975, Ernauz rivendica
la sua sceltaln un'altra geografia fa lo

Alice Merlo ha
27 anni, ha
raccontato
su Finaceboak
it sua aborto
farmarologlco
ed testimoniai
di una
campagna per
la libera scelta
rc-e an.rcr. MI, r_„

stesso MarinaAbramovic, chcracconta
di aver abortito tre volte, perché perla
sua carriera diventare madre sarebbe
stato un disastro,
«Ognuno ha un'energia limitata nel
proprio corpo — dice Abramovi e —e
con un bambino so che avrei dovuto
dividerla. Sono felice di essere libera
Secondo mie c'è una ragione per la
quale le donne non hanno successo in
campo artistico corate gli uomini. Il
mando è pieno di donnetalentunse
Perché allora gli uomini ricoprono
sempre le posizioni più importanti? E
semplice. Amore, famiglia, bambine
una donna non vuole sacrificare tutto
questo».
Molte di noi sono cresciute sentendosi
dire dee ci saremmo completare solo
quando avremmo creato la nostra
famiglia'. Le parole "matrimonio",
"casa",'figli"cibo" prendevano un
significato diverso perni, che
vedevamo sfumarne altre come
"lavoro' e "carriera' (appannaggio dei
maschia
Salo una rosa non d veniva mai detta:
che abbiamo il diritto a non farla ulna

E e quella famiglia non 'lavogliamo,
non dobbiamo giustificarci con
medici e ginecologi obiettori di
coscienza che, nella sanità pubblica,
spesso impedisrrmo alle donne di
abortire serenamente.
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